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Gli Indios d’Amazzonia
sono più seri
dei nostri politici
■ Stimatodirettore,

chiscrivequestaletteraèunmissionario
dapocorientratoquinellacaraItaliadal-
l’AmericaLatina,dovelavoradaoltre35
anni.Dicoconlamassimatristezzache
sonoveramentedeluso.Ipoliticidioggi
citrattanocomebambolotti.Difrontea
situazioniveramentedrammatiche-co-
melamoltitudinedigiovaniridottiaro-
botacausadelladroga,intontitaacausa
delchiassodellediscoteche,impossibili-
tataaconcentrarsiacausadellelunghe
orepassatedavantiallatv,davantiaivi-
deogiochi;difronteascarcerazionidi
pluriomicidicondannatiall’ergastolo;di
fronteacarabinieriepoliziottichedan-
nolalorovitapercompiereconrespon-
sabilitàil lorodovere;difronteascioperi
selvaggichearrivanopersinoa24ore
obbligandolacancellazionedicentinaia
divoli,difronteacontinuiscioperiditre-
ni,autobus-inostripoliticisipresentano
alpaeseconisimbolidei loropartitise-
dutisunavifantastichechedannolasen-
sazionediunveroviaggioturistico...e...
lorodifronteaquestatremendarealtà
dellanostraPatriaparlanoalpopolorac-
contando«barzellette».

Iomisentoumiliato:vidicochiara-
mentechequestifattimifannosentire
vergognadiessereitaliano.Dicolaveri-
tà:trovopiùserietàemisentopiùuomo
inmezzoalletribùdegli Indiosdell’A-
mazzoniachetrainostripolitici.

Padre Marco Chiarucci
Montefelcino (Pesaro)

Ero tornato apposta
dalla Francia...
Ma ho votato per noia
■ Nonl’avreimaicreduto,solopochianni

fa.Eccomidavantiallaschedaapertae
hovogliadiannullare.Poinonlofaccio.
SonotornatodallaFrancia,dovelavoro,
pervotare,esonoobbligatoafarloper
ottenereilrimborsodelviaggio.Altri-
menti,neanchecisareiandatoalseg-
gio.Orasonolì, laschedaaperta.Allafi-
nemettolacrocesullaQuercia,come
sempre.Pernoia,pernonpensarcipiù,
perilmiopassatoepergliannidellamia
vitachehogettatonellamilitanzapoliti-
ca.Soloperquesto.Solopermehovota-
toancora.Chisenefregasennòdiquel
democristianettoinsulsocandidatoalla
Provincia.

Acasamiasolomiamadrehavotato,
controBerlusconi.Imieifratellino,non
cisonoandatialseggio.Miocognato
neppure.Vedodeicolleghidell’universi-
tà,tutticompagni,tuttitrentenni.Nes-
sunovaavotare.Untempomisarei indi-
gnato.Untempoavrebberovotato.Ora
no.Famigliedianticamilitanza,tuttidi-
ventatiqualunquisti,tuttipassatiallede-
stre?Neancheuno.Sonotuttilì.Hanno
guardatoichiericitradiregli ideali.Han-
noaspettatopazientidisentireunasola
cosa,morettianamente,disinistra.Nul-
la.Ilvuoto.Eoranonhannopiùnessuno
davotare.Forseperilballottaggioqual-
cunotorneràalseggio,soloperfaredi-
spettoaBerlusconi.Nientepiù.

Equistailproblema,nell’illusioneche
ilnemicosiasufficienteperorganizzareil
voto,percostruirelanostraidentità.
D’altrondeladestrafalostessoesembra
funzionare.Manonècosì.Glielettori
votanoladestraperchéconsiderano
cherappresenti i lorointeressi.Nonvo-
tanocontroD’Alema,votanopersé.Noi
no,l’unicaragionecheabbiamononsta
neinostriprogetti,neinostri ideali,ma
nelribrezzochecidàlapelositàdellade-
straitaliana.

Eccodov’èilnostroproblema:non
vediamoilprogetto.Vediamoinostri
chiericiabbandonareleanticheidentità
pervestireun’evanescenteauradimo-
dernità.Chestranamenteaderisceall’e-
timologiadellaparola:esserenell’oggi.
Amministrarlo,percom’è.Cosac’èdi
maleinquesto?L’esserenell’ogginonè
forseilvalore«moderno»pereccellen-
za?Certo.Essocoincideconlavolontà
diessereattuali.Cosamancadunque?È
difficiledirlo.Forsesitrattadell’anima.Il
progettoèsostituitodaobiettivivuoti.
Ecconeunoaportatadimano:ilreferen-
dumsulmaggioritario.

Questabattaglianonèlamiabatta-
glia.Solounaclassepoliticarinsecchita,
morta,chehapersoognielementare
cognizionedellapoliticapuòconfonde-
rel’ingegneriaelettoraleconlequestio-
nipoliticheesociali.Eccochepropon-
gonoleleggianti-ribaltone,sistemielet-
toralidagli improbabilieffettisemplifi-
cativiedallefaciliusciteautoritarie.Mi
sembracheselasinistraèmalata, ilcen-
troèinnecrosi.Guardoipartituccolidel
cosiddettocentroeosservoi loroleader
effimeri,mediocrieevanescenti, il loro
gallismo,laloroincapacitàprogettuale,
laloroincapacitàdiesistereveramente

comecentro,senonnellanarcisistica
esaltazionedell’egodiognicapo-parti-
to.Dini,Boselli,Parisi,DiPietro,Casta-
gnetti,Mastella,quantivotihannopor-
tatocostoroallacoalizione?Quanta
gentehannoconvinto?Nonsentonoil
pesodellaloroinadeguatezza?

Marco Pitzalis
Parigi

Mi sono candidata
alle comunali:
ora tocca a noi giovani
■ Gentileredazione,

sonounaragazzadi21anniecandidata
allecomunalidiRovereto.Lamiasceltaè
statacondizionatadaidatisconfortanti
dellapartecipazionegiovanileallavita
pubblicaedallacontinuaescalationdi
uominipoliticichefannodemagogia
violentaepericolosamedianteslogan
razzistieintolleranti.Pensochelanuova
generazioneitalianadebbarendersi
contochelaglobalizzazionenonèsolo
unfattoreeconomico,masoprattutto
culturaleechelapoliticasarànelfuturo
unodeimezzifondamentalididialogoe
rispettodeivaloritramiteiqualipotervi-
verenellapaceenellaconcordia.Igio-
vanidevono,amioavviso,riprenderein
manoleredinidell’impegnocivilepar-
tecipandoattivamentenellatrasforma-
zionedelleistituzionidel loroPaesesen-
zailtimorediessereignoratidaifamige-
rati«politicanti»,operandoinmodota-
ledapermettereatuttidivivereinuna
nazionesanaepacificacheèingradodi
confrontarsiconilrestodelmondoche
èsempremenolontanoeignoto.

Claudia Merighi
Rovereto (Tn)

La foto di Elìan
Quell’istante doveva
rimanere «privato»
■ Unserviziodeltg1didomenicasera23

aprilehainseritol’immaginediElìan
Gonzalesduranteilblitzdell’Fbitrale
moltesignificativefotografieentrate
nellastoria.Unserviziotelevisivocheha
celebratolafotografiapartendoda
quell’immagineechesièconclusocon
unacitazionedalleparolediCartierBres-
son:«Tuttiglieventihannounmomen-
todecisivo».Mac’èunabelladifferenza
tralafotodiElìanequellechehannorac-
contatolastoriatantofortedafarnepar-
te:questeultimesonoilfruttodipassio-
ne,sudoreesangue,laprimaèil frutto
dellapropaganda,deldenaroedella

collusionetraistituzioniemassmedia.
Èdavverounafotoimportante,ma

soloperchéèilsimboloelaprovadel
passaggioepocaledaunmododifare
fotogiornalismoadunaltrobendiverso
epiùsporco.Peril fotografoilmomento
decisivoèstatosostituitodallapossibili-
tà,dalprivilegioedaldoverediesserci.
Inunasituazionedelgenere,dentroalla
casadeiparentidiElìan,chiunque
avrebbescattatodelleottimeimmagini,
pochiavrebberopotutoessercimauno,
unoqualsiasidovevaesserci.Unevento
delicatosièdovutoevolutoetrasforma-
reindrammaticoeventomediatico.Per
l’ennesimavoltasièfattodiventarepub-
blicociòchedovevarimanereprivato.

Sperochenessunosiazzardiadare
deipremiodeiriconoscimentiaquesta
foto,nonsolo,masperocheungiorno
qualchedirettoredigiornalesanodi
menteediprincipiabbiailcoraggiodi
uscireconunriquadrobiancoalpostodi
immaginicomequesta,nonpercensu-
raremasemplicementeperusciredal
corodiquestotipodiinformazioneche
nonesitaapassaresopralariservatezzae
lasofferenzadeiminoripurdivenderee
divendersi.

Leonardo Brogioni
docente di fotogiornalismo

Microsoft smembrata
Ma se era Berlusconi?
■ Carissimitutti,

eccomiavoicosì,di impulsoeparlaredi
SilvioBerlusconi.Apprendiamo,mala
decisioneeranell’aria,cheMicrosoftè
statadimezzata,cioèdivisaindue.Ora
iononmisoffermo,némicaloadescri-
verelainteradecisioneperchénonne
sonocapace,vogliosolorilevarechese
ciòfosseavvenutoinItalianeiconfronti,
cheso...diSilvioBerlusconi,difficilmen-
teriusciremmoaimmaginarei«ragli»
controiregimicomunisti,ocontrole
procurealserviziodeiregimicomunisti.

Questasicheèunaripetizione«meta-
statica»nonRosyBindioLuigiBerlin-
guercomePaoloGuzzantisentenziasul-
lepaginedeil«Giornale»(guardacaso
dellafamigliaBerlusconi),peròdicia-
molo,nonriusciamoatrarnevantaggio
interminidiconfrontoconladestraita-
liana,noisirimane,nellacoalizione,afe-
rirsi inpolemichesullapremiershipan-
coraprimacheilproblemasipresenti.

Renato Cardilli
Cori (Latina)

Dolori e disagi
sulla sedia del dentista
■ Carodirettore,

hointrapresodaalcunimesiuntratta-
mentoortodonticochemihaprovoca-
tononsolodolorialivellofisicomaan-
chedisagioacausadelcomportamento
dellospecialista.Nell’operarelascelta
delmedicomisonorivoltaadunorto-
donzistaicuirequisitieranoprovadi
competenzaprofessionale.Inparticola-

rerappresentavaunagaranziailsuole-
gameconlostudioelaricerca, infatti lo
specialistaacuimisonorivoltaricopre
unacattedraall’università.

Inunafaseintermediadellacuraorto-
donticasièverificataunproblemain
quantolanuovaconformazioneeilnuo-
vorapportocheerastatocreatotrale
duearcatedentariecausavanogravidi-
sturbi.Nonhocomunquemessoindub-
biolaprofessionalitàdelmediconéève-
nutamenolafiducianeisuoiconfronti.

Venniperòtempestivamenteavverti-
tachenelcasomifossirivoltapressoaltri
studiperrimostranze,consulenzeoal-
tro,benpocoavreiottenutoinquanto
nessunaltromedicoavrebbemessoin
discussioneilsuooperato.Hoavutocosì
lasensazionecheinquestacircostanza
assumevaun’importanzaprioritariail
prestigiopersonaledelmedico,piutto-
stocheladiscussioneel’approfondi-
mentodelproblema.Tuttodovevare-
stareesclusivacompetenzadellospecia-
listaacuimierorivolta.Aquestopunto
sonosorti imieidubbi,èvenutamenola
miafiduciaehosentitolanecessitàdico-
noscereun’altraopinioneinmeritoal
mioproblema,aggiungendoaldisagio
ancheunacondizionediinsicurezzae
preoccupazione.Allalucedellamia
esperienzadubitoallorachesiasuffi-
cienteattribuirefiduciaadunmedicofa-
cendoriferimentocomeparametrodi
garanziaallospiritodiricercaedellapre-
parazioneprofessionale.

Luisa Violato
Venezia

Par condicio
anche al sindacato
■ Carodirettore

«UnoMattina», il10maggio,haintervi-
statoinstudioilsindacalistaSergio
D’Antoni,segretariogeneraledella
Confederazione,ilqualehaaffermatola
necessitàdellamodernizzazionedelsin-
dacatoehaespressoundoverosoap-
prezzamentoalPonteficeilqualededica
lasuavitaportandounmessaggiodipa-
ce,disperanzaedigiustiziasocialenel
mondointero.

Poirispondendoallaprecisadoman-
dadelconduttoreLucaGiurato:«Coffe-
ratiattaccailpresidentedelConsiglio
Amatosullaflessibilità; leicherispon-
de?»,Sergio(D’Antoni)haspiegatoche
laposizionediSergio(Cofferati)èsba-
gliataeconservatrice;perchélaflessibili-
tàaiutagliinvestimentialSudprocuran-
dopostidi lavoroecombattendoil lavo-
ronero;perché...». Insomma,sièdi-
squisitoapiacimentocomeinuncomi-
zioillustrandosoloivantaggidalsuo
puntodivista.Sonosicurochelecose
dettedaD’Antonisono,inparte,condi-
viseanchedaCofferati,maqueltema
così importantenondovevaessereaf-
frontatoasensounico.Osi invitavaa
«UnoMattina»ancheCofferatiperspie-
garelesuemotivazionioquellospecifico
argomentonondovevaessereaffronta-

to,LucaGiuratohafattounadomanda
giustamapermeinopportuna;D’Anto-
nihacoltola«pallaalbalzo»el’hasfrut-
tataalmassimo!

Gualtiero Forlivesi
Ravenna

La caccia
e gli ambientalisti
■ Egregiodirettore,

sul’Unitàdel14aprile-paginaEcologia-
coniltitolo«Estensionedellacaccia:vit-
toriadegliambientalisti»vienedatauna
versionedistortaestrumentalecircagli
emendamentipropostiallaCameradal-
lacompetenteCommissioneinoccasio-
nedell’esamedellaleggedirecepimen-
todelleDirettivecomunitarie,questione
cheoggièdifrontealSenato.Innanzi-
tuttonelpezzoinquestionenonsifa
menzionechesitrattadell’annosopro-
blemadeiprelievi inDerogadispecie
selvaticheinsoprannumeroperladifesa
dellecoltureagricole,echetaleiniziati-
vaavvieneaseguitodeldeliberatodella
CorteCostituzionale, laqualehaabro-
gatol’illegittimoDecretoRonchieinvi-
tatoilParlamentoalegiferareinmerito.

Nonèverochesivogliaintrodurre
vecchiepratichevenatorie,nonpiùcon-
sentitedallalegislazioneitaliana.Sivuo-
leinveceapplicarelaDirettivaCeedel
1979.Pensocheilredattoredellasud-
detta pagina de l’Unità, di fronte a così
gravi affermazioni targate fronte anti-
caccia, avrebbe dovuto verificare la
fondatezza delle medesime. Il punto
centrale è che esistono precise norme
di legge nazionali e Direttive europee
e si è scomodata la Corte Costituzio-
nale, chiedendo che tali leggi siano
applicate con uno specifico provvedi-
mento del Parlamento.

Nello Adelmi
Bologna

Sono un barbiere
non tassateci
come i commercianti
■ Gentiledirettore

sonounartigianobarbieremonoreddi-
to,eperl’ennesimavoltacisentiamo
penalizzatinelvederciparagonaticon-
fusamenteacategoriepiùpregiate,an-
cheall’internodellanostrastessa,quasi
fossimoprofessionistie/ocommercianti
dailautiguadagni.Epensarechel’attua-
legoverno,essendoamaggioranzadi
sinistrapotrebbeesserepiùattentover-
sonoilavoratoridelpiccoloartigianato,

paragonabilialleclassimenoabbienti
delnostroPaese.Propriotempofasiè
lettochelapressionefiscaleattualevadi-
minuita,confermatoanchedalgover-
natoredellaBancad’ItaliaFazioedallo
stessogovernoD’Alema.

Lastessa«GazzettadelMezzogior-
no»,organodistampadellaregionePu-
glia,riportaunarticolodelpresidente
D’Alemadoveaffermacheiltempodei
sacrificièfinitoeilgovernodelcentrosi-
nistradeveessereorgogliosodegliulti-
midatichehannoregistrato-intermini
dieconomia-nel1999,unavanzocor-
rentedi27.179miliardidi lire.

Alloramidomando,perchéquesta
categoriacontinuaadessereimbava-
gliatadallainiquamorsafiscalecontan-
todi«Registricontabili»ericevutefiscali
conconseguentispeseonerosecom-
mercialistiche?Orailgovernoèorienta-
toapresentareilnuovopacchetto-lavo-
rocheprevederebbelaforfettizzazione
peri«piccoliautonomi»deglionerifi-
scali,perchiaprenuoveattivitànelMez-
zogiorno.Orbene,perchéquestoprov-
vedimentononvieneestesoallanostra
categoria,cosacheperlaveritàeragià
previstodalprecedentegovernoProdi?

Onofrio Lassandro
Modugno

Telemarketing
per il Wwf...
con buonuscita
■ Sonoun’exdipendente,cosiddetta

«collaboratriceoccasionale»di lunga
durata,delserviziotelemarketingdel
WwfItalia.Cosìalmeno,perbenotto
annihofirmatolamianotadicollabora-
zionemensile.

IlserviziotelemarketingdelWwfcon-
sistenelcontattaretuttiqueisocicheda
almenounannononprovvedonoalrin-
novodellaquotaassociativaperverifica-
relacausadelmancatorinnovoecerca-
re,nei limitidelpossibile,direcuperare
queisocichenonintendonopiùrinno-
vare.Laretribuzionemensilesiaggirava
intornoalle800.000nette; l’orariodi la-
voroeradalle16,30alle21,00.

Il lavoroditelemarketing,oggisem-
prepiùfrequente,èuntipodilavorousu-
rante:quattroorealgiornosempreari-
peterelastessecoseconunritmodi
70/80telefonatealgiorno.InpiùilWwf
ci imponevauncertonumerodicontatti
positivialmese.Obbiettivamentenonè
certoil lavorocui ioaspiravomaalmeno
laconsolazionedifarlodentroun’asso-
ciazionecomeilWwfmidavaunacerta
motivazioneinpiù:misentivoanch’io
parteintegrantediquelprogettodisal-
vaguardiadell’ambienteedellanatura,
ancheperchéilWwftraesostentamen-
topropriodallequoteassociativedeinu-
merosisocinonchédalletantedonazio-
nichequestieffettuanoafavoredipro-
getti.Maimprovvisamentelecosepre-
cipitano:ilWwfsitrasformainOnluseci
vienedettocheilserviziotelemarketing
saràdatoingestioneadun’azienda
esternaechequestocomporteràlaces-
sazionedelnostrorapportodilavoro.

Infatti,adicembreameeaglialtrimiei
colleghicivienedettochenonèpiùpos-
sibilecontinuarealavorare:mivieneof-
fertaunabuonuscitadi£.2.000.000,in-
dipendentementedagliannidiservizio
cheavevomaturatoearriverderci.

Inrealtà,però,lecosenonvannoesat-
tamentecomeciavevanodettopoiché,
ancoraoggi, ilserviziotelemarketingè
gestitodirettamentedalWwfedèpor-
tatoavantisolodaragazzi«assunti»tri-
mestralmente(sempreretribuitiattra-
versonotadicollaborazione).

Brunella Farina
Roma

Punti regalo?
Facciamo i «punti
pensione» per massaie
■ Carodirettore,

poichéleindustrieproduttricidiprodot-
tialimentarienonspendonodeimiliardi
alloscopodiconvincerelemassaiecon-
sumatriciadacquistareiloroprodottiat-
traversoipiùsvariatisponsor,comere-
gali,paghidueeprenditre,raccolta
puntichegliconsentirebbediottenere
unregalomagari inutile,oquant’altro,
sonocerto,cheseglistessisoldi,chegli
industrialiversanoperaccaparrarsi lafi-
duciadellemassaie,fosseroversateinun
appositofondogestitodall’Inps, lo
sponsorperlapensionedellecasalinghe
sarebbeassicurato.Ilsistemasarebbedi
unafacilitàestrema,sarebbesufficiente
chesulleconfezionianzichéreclamizza-
reiregali,oglisconti, fossescritto:
«Confezioneutileaifinipensionistici».
Chinonacquisterebbeunprodottoa
garanziadiunapensione?

Giuseppe Pontillo
Scilla

IL CASO ■ Si discute (e polemizza) sul «fascicolo» sicurezza

Carta d’identità per la casa
■ Amatohaparlatodisburocratizzarela

società.Sonod’accordo.Miauguroche
pensiancheanonistituire ilcosiddetto
fascicolocasa,cheèunorpellosoloburo-
craticovolutodall’exsottosegretario
Mattioli.MattiolialGovernononc’èpiù.

Valerio Bianchini (Mantova)

Sono un elettore che ha sempre vo-
tato nell’ambito del centrosinistra mo-
derato. Alle regionali sono passato al
centrodestra, sempre moderato. Per-
ché l’ho fatto? Per una ragione forse
insolita, ma ben motivata. Il centrosi-
nistra ha finora appoggiato il libretto
casa, cioè quel fascicolo che, se adot-
tato, mi costringerebbe a un esborso
incredibile per un documento solo bu-
rocratico.

Attilio Corsi (Roma)

A un convegno ho avuto il piacere
di sentire il senatore ds Vittorio Paro-
la, relatore del progetto di legge sul li-
bretto casa, esprimersi contro il li-
bretto generalizzato, a favore di piani
di recupero urbano nelle aree che pre-
sentano pericoli, sostenitori del libret-
to solo nel caso di nuovi edifici. Mi pa-
re un’importantissima novità rispetto
a quanto sostenuto in Parlamento.

Armando Zucchi (Roma)

LA RISPOSTA

GIULIANO CESARATTO

Il «libretto casa», idea nata dopoi catastrofici crolli di unpa-
lazzo nel quartiere Portuense aRoma edi unaltroaFoggia,è
dilàdavenireenonèdettocheabbiaonerigravosiperinqui-
lini e condomini anche se qualche spesa in più per controlli
statici e strutturali sonoipotizzabili. L’idea tuttavia è già sta-
ta corretta, nel senso, come ricorda il lettore Armando Zuc-
chi, che, semmai prenderà forma come in molti sembrano
temere, verrà indirizzata a quelle aree ezone, e in Italia sono
tante, che presentano rischi di assestamento o sono abita-
zioni molto vecchie o storiche, e per questo soggette, in as-
senzadicorretteoperedirisanamento,adegrado.

L’utilità di un documento del genere, con scadenze di re-
visione come per le autovetture, e con ingegneristiche peri-
zie, non è balzana, ma forse non è compito del singolo con-
dominio accollarsene i costi visto che per qualunque inizia-
tiva (ristrutturazioni o altro) gli abitanti devono rivolgersi
alle autorità comunali che hanno i loro bravi servizi diedili-
zia. Senza entrare nel merito dei calcoli e dellemisureneces-
sariapoterdire,«questacasaèsicura»,resta il fattocheilBel-
paese,anchealdi làdeipericoli sismicicheincombonosulle
terrevulcanicheechedovrebberoobbligareacritericostrut-
tivi forse più solidi di quelli che hanno caratterizzato certe
colpevolistagioni«palazzinare»,ècostellatodirischiedilizi,
è stato saccheggiato da spregiudicate imprese costruttrici e
per questo un’indagine sulla «stabilità» delle case non può
essere giudicata sbagliata. Né sembra questo un buon moti-
vo,ecertonondovrebbeessere il solo,percambiarecasacca,

passare cioè, come afferma un altro lettore, Attilio Corsi di
Roma,dalcentrosinistraalcentrodestra.

Ilsuggerimentopoi,quellodellettorediMantova,Valerio
Bianchini, di sburocratizzare, è certamente sacrosanto ma i
fatti di cronaca (e di sangue) legati a quei crolli inducono a
non sottovalutare la questione sicurezza tanto più che, su
questo terreno, l’Italia vanta una sorta di record negativo
che riguarda anche gli incidenti tra le mura domestiche
(8mila e più persone perdono la vita mentre agli ospedali si
presentano in 3,3 milioni, uno ogni 10 secondi: sono dati
del recente convegno tenuto a Torino sulla sicurezza casa-
linga). Sono infortuni spesso causati da difetti di costruzio-
ne, materiali sbagliati, scale pericolose, impianti elettrici
fuorinorma.

Concludendo,ilfascicoloolibretto-casaèancoranelcielo
delle ipotesi. È spuntato sull’onda della rabbia ecommozio-
neperunaseriedidrammisicuramenteevitabilieinnammi-
sibili in un paese che suoledirsi civile, cioè organizzato, pre-
vidente,capaceeresponsabiledellapropriasicurezza,specie
quelladellequattromura.Nonsemprequestosiverifica,edi
fronte alla sciatteria criminale di molti tecnici e costruttori
non ci sarebbe libretto che tenga. Come pensare che la revi-
sionedell’autoeliminigli incidenti.Tuttavia,ribadiamo,un
qualche controllo in più, magari preventivo, magari alla
fonte, quando cioè si costruisce e si scelgono i materiali (a
Foggiasirisparmiavasulferrochedovevaarmareilcemento
deipilastri chedovevanoreggere l’interastrutturadelpalaz-
zo,aRomaunadisinvoltaristrutturazioneneavevaelimina-
ti altri che «rubavano spazio») non sarebbe del tutto fuori
luogo.


